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a Avviate le pratiche per ottenere la cittadinanza lussemburghese 

«Sì» a Girardeili in extremis 
La Valliser a folle velocità: 106 km oravi 

MARC GIRARDELLI 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Ha vinto il buon 
senso: Marc Girardeili potrà 

Rartecipare ai Campionati del 
tondo. L'avvocato Marc Ho-

dler, presidente della Federaci 
internazionale, ha reso noto in 
un comunicato che il cancellie
re capo del governo lussembur
ghese ha informato la Fis che le 
pratiche per la residenza e la 
cittadinanza di Marc Girardeili 
sono avviate. «L'atleta», precisa 
il comunicato, «potrà quindi 
prendere parte ai Campionati 
mondiali a patto che dia, per 
iscritto, la parola d'onore che 
non si tratta di trucco per par
tecipare allagare». La polemica 
si stempera in una richiesta di 
«parola d'onore», ma la decisio
ne dell'avvocato Hodler non è 
piaciuta a tutti. L'avvocato Ar
rigo Cattai, presidente della 
Federsci italiana, non ha molto 
gradito l'accettazione del tran
sfuga austriaco e ha fatto dif
fondere una dichiarazione 
scritta. «Premesso che ero e ri
mango*, dice l'avvocato Gattai, 
•favorevole in linea di principio 
sportivo alla partecipazione di 
Marc Girardeili a questi Cam
pionati mondiali, ritengo però 
che si debba prima e comunque 
salvaguardare i regolamenti 
che ci siamo liberamentì scelti 
e gli interessi superiori del 
mondo degli sport invernali*. 
L'avvocato Gattai si lamenta 
che per Marc Hodler lo aveva 
assicurato che prima dì qual
siasi decisione sarebbero stati 
riuniti i consiglieri della Feder
aci internazionale e i presidenti 
nazionali dì federazione pre
senti in Valtellina. «Siccome 
questa riunione non mi risulta 
sia avvenuta», conclude l'avvo
cato Cattai, «non posso credere 
al contenuto del comunicato di 
Marc Hodler che pertanto ri
tengo frutto di un equivoco». 

Nessun equìvoco presidente: 
se Marc Girardeili darà per 
iscritto la parola d'onore che 

non bara per vincere un paio di 
medaglie potrà correre. E natu
ralmente ci sarà il rischio altis
simo che la sua presenza butti 
tiù dal podio uno o due azzurri. 

', c'è da aggiungere che la deci
sione di Marc Hodler è perfet
tamente legale perché non in
frange nessun regolamento. E 
se per caso il Consiglio della Fis 
— la cui convocazione è stata 
chiesta dal rappresentante ita
liano Erich Demez — dovesse 
esprimersi contro questa deci
sione lo farebbe unicamente a 
titolo di recriminazione. Il go
verno del Lussemburgo ha aiu
tato il giovane austriaco affer
mando che per le proprie leggi 
può risiedere nel Granducato e 
che ha in atto una pratica di 
naturalizzazione. Lasciamo che 
le polemiche muoiano come so
no nate, con un po' di rumore. 
Riteniamo che la Fis abbia agi
to bene evitando che venga 
commessa un'ingiustizia. Che 
accadrà, è stato chiesto a Marc 
Hodler se Marc Girardello do
po aver intascato le medaglie 
dovesse ritirare la richiesta di 
cittadinanza? «Accadrà», ha ri
sposto l'anziano dirigente sviz
zero, «che perde la faccia e — 
ma questa è la mia opinione 
personale — le medaglie*. Co
munque la Fis si rende conto 
che il caso può innescare una 
catena di vicende simili. «Ma 
soltanto fino al 30 giugno. Per
ché in maggio il congresso gam
biera la nonnb. i:.^.-

Marc • Girardeili sembra 
quindi destinato a diventare il 
terzo grande campione lussem
burghese dopo Josy Bartel, 
olimpionico del 1500 a Helsinki 
• 1952 (la sua vittoria fece mol
to scalpore) e dopo il formida
bile ciclista scalatore Charly 
Gaul. Bartel in seguito divenne 
ministro per lo Sport nel Gran
ducato. Il terzo grande è U più 
ricco. 

Passiamo all'agonismo. Ma-

La VALLISER sorridente e felice subito dopo l'arrivo 

ria Valliser è una bella ragazza 
svizzera, piena di curve. Aveva 
quasi dimenticato come si sor
rìde perché non sapeva più vin
cere e ieri sulla pista Cevedale a 
Santa Caterina Valfurva ha do
minato la discesa libera valida 
per la combinata. Maria sa che 
non potrà conquistare il titolo 
perché le slalomiste sono av
vantaggiate: la pista è facile e 
corta eie liberiste non riescono 
ad affibbiare alle spécialiste dei 
pali stretti grandi distacchi. E 
comunque ha assaporato una 
vittoria che da tempo non assa
porava. La svizzera, pettorale 
numero 2, ha aspettato che 
scendesse, col pettorale nume
ro 3, la «nemica» Michela Figi-
nL Non abbandonava un atti
mo il tabellone elettronico sul 

quale il tempo correva veloce. 
Michela ha fatto un paio di 
grossi errori in alto e non è riu
scita a far meglio di lei. E Maria 
sorrideva con gli occhi pieni di 
luce. Velocità terribile; 106,50 
chilometri orari. L'elvetica Zoe 
Haas è inciampata in un palo 
ed è caduta malissimo lussan
dosi una spalla. Le azzurre non 
hanno fatto granché. La mi
gliore. Caria Delago, si è piaz
zata al 14" posto a 1"2 centesi
mo. Una notizia un po' triste: 
Irene Epple, una bella ragazza 
dagli occhi pensosi, schiva e ta
citurna, ha deciso di smettere. 
«Non ha più niente da dire nel
lo sci. Adesso bisogna pensare 
al lavoro». 

Oggi discesa libera per la 
combinata degli uomini. Ecco ì 

quattro azzurri in gara: Rober
to Erlacher, Alex Giorgi, Mi
chael fAait. Ivano Edalini 
(francamente non si capisce 
perché Bepi Messner abbia 
scelto il simpatico bresciano 
che in discesa proprio non ci sa 
fare). 

Remo Musumeci 
LA CLASSIFICA: Discesa — 1. 
Maria Valliser (Svi) l'16"26; 2. 
Traudel Haecker(Kft) l'16"41; 
3. Claudjne Emonet (Fra) 
l'UTCO; 4. Brigitte Oertli (Svi) 
l'16"60, 5. Veronika Vallinger 
(Aus) l'16"67; 14. Carla Delago 
l'17"28; 31. Daniela Zini 
1W10-, 33. Paolella Magoni 
1W18; 42. Maria Rosa Quarto 
1W57. 43 classificate su 45 
iscritte. 

Lo sport in tribunale per mancate ritenute su affitti e per uso di manodopera abusiva 

Fraizzoli, soldi in nero a Muller? 
Omini e Carraro dai giudici per il Palasport 

I presidenti del CÒNI e della FCI chiamati in causa per illeciti nella gestione del ristorante dell'impianto 
MILANO — Lo sport è passato, ieri, 
nelle aule del Tribunale di Milano. Il 
primo a varcare l'entrata del Palazzo 
di giustizia è stato Ivanoe FraizzoU. 
L'ex presidente dell'Inter è stato in
terrogato dal magistrato in relazione 
ad un'ìpoesi di reato relativa agU 
emolumenti pagati dalla società ne
razzurra al calciatore tedesco Eansi 
Muller. attualmente in forza al Co
mo. 

I latti si riferiscono al 1963 e ri
guardano la mancata effettuazione 
di ritenute sulle voci di stipendio al 
giocatore tedesco. Secondo il sostitu
to procuratore delia Repubblica, Ilio 
Poppa, che ha sentito FraizzoU alia 
presenza dell'avvocato Giuseppe 
Persico, la società avrebbe dovuto 

-fare la ritenuta di legge anche sul 
valore dell'affitto della casa (si parla 
di un milione e mezzo circa al mese) 
abitata quell'anno dal. giocatore. 
L'inchiesta giudiziaria riguardereb
be anche alcune mancate ritenute 
sui compensi ai tesserati delle squa
dre giovanili. n reato contestato a 
FraizaoU è sanabile con una oblazio
ne. • • •-'••• - • • . . . , - , ;• 

Rinviato al 5 febbraio il processo 
intentato dalla Diadora, un marchio 
di scarpe, ai due giornalisti che han
no rivelato il presunto scandalo della 
partita Italia-Camerun. Da alcuni 
interessati alla vicenda, secondo i 
due giornalisti sarebbe emerso che 
la Diadora avrebbe offerto rilevanti 
premi sulle sponsorizzazioni ai gio

catori del Camerari. La Diadora si è 
sentita diffamata e ha sporto quere
la. 

Ifcri è stato anche interrogato Ago
stino Omini, e nei prossimi giorni 
anche Franco Carraro dovrà compa
rire davanti al magistrato, per alcu-
ni illeciti al Palasport nella gestione 
del bar-ristorante. Devono risponde
re di ratermediazione di manodope
ra; sarebbero, cioè, stati presi in ap
palto dei lavoratori, cosa che la legge 
non consente. La inanodopera è sta
ta usata soprattutto nella gestione 
del ristorante che ha il suo momento 
di massimo funzionamento nell'an
nata durante lo svolgimento della 
«Seigiorni». >^ 

Franco Carraro sarà interrogato 

perchè è il presidente del Coni che è 
affidata la conduzione del Palasport. 
Mandati di comparizione, oltre ad 
Agostino Omini, sono stati inviati a 
Giuseppe Verani, presidente della 
Federazione sci nautico e presidente 
del Comitato di gestione del Pala
sport. Oltre a questi manager, saran
no sentiti dal pretore, dottoressa 
Luisa Zanetti, i titolari delle imprese 
che avrebbero fornito la mairadope-
ra, Ella Pampuxi e Giuseppe CavaUL 
A far scattare l'inchiesta sarebbe 
stato l'esposto di un ex dipendente 
del Palasport. Sembra, invece, che 
noti sia ancora stata aperta un'in
chiesta per il «cedimento» del tetto 
del Palasport avvenuto 15 giorni fa. 

Presentato a Milano il suo libro 

Alboreto racconta 
cosa c'è dietro 

le quinte della RI 9 

MILANO — E adesso Mkbri* 
Alboreto si mette a tare lo scrit
tole? «Ma no, si wh^nàire il 
pilota della Ferrari —. Scrivo 

degli appunti dono le cane die 
pai Giancarlo Albano ha risi-
steasato. Lì ci sono tutte le 
caporioni. le gioie, i dolori e la 
rabbui di va patata 

Ferrari. Cosa boi 
èpmdìrfieilei 
re che a 

Vinario 
Il Man, 

(che s'intitola «Michele Albore-
Io racconta ì GJ*. dì F.l) 
S t o » IO a f e copie al . 

25 ausa lire, contieae din \ 

di Hatefey e 
il centro detta 

iàerafaloc-
Al-

ageae* aar*JNÙI 
piloti. E poi noat-

McLaren. In Portogallo la mac
china di Lauda sa è già ben 
adattata alle nuove gomme 
Coodycar è ancora kmTmtnte 

" della Ferrari. Una 
.. --**- t*"P° di 

le 

Ieri sconfitte dal Maccabi e dall'Armata Rossa 

Bancoroma e Granarolo 
finita l'avventura 

in Coppa dei campioni? 
Basket 

Ma non è 
stata tanto la sconfitta a ren-

IjpOota. 
m Ferrari 

3 tìtolo del momdo. Al-
boreto rwpoadtr. «Non m dico 

è 

ROMA (jgjcer.) — L'avventu
ra dei Bancoroana in Coppa 
Campioni è probabilmente 
finita ieri sera. Il Manali! 
m a trafitto sema pietà 
(94-90 a favore degli toraena-
ni£ una vittoria limpida. 
scaturita nel carso della ri
presa, quando il Banco al è 
afflosciato sotto 1 colpi di Jn> 
hnsnn, D u a o o i t i e AroeatL 
D Maccabi ha dimostrato di 

ma di Atene; s'è 

ritoalTuscìtadi 
l o gravato di tre 

- il 

quanto platinalo n 
tamento. v 
pobblieoe la partita è stata 
più vane sospèsa con H 

Brevi 
Un 
detto Eneo Ferrari al : 
latita dopa la vittoria à lai
de»? Scrive Arboreto: «Uaa ta-

breve, perché F« 
tatto va per 1 

r incte«pk4aeasar-
>aDeAs£isn.Ferl] 

" ' — è 

iMâ i Stati IMKI 

seno ha tenuto il Banco In
collato al Macrahi Poi U 
crollo nella ripresa con una 
( M t f n i m i nmvntnab* di 
errori al tiro, una «naia» di 
pastafrolla m difesa che 
esaltava soprattutto Jd-
f»««-a»%»^ f o l i n **«"——ì»»» ***> * » -
volato, in testa anche di fre
ttici punti, e per il Banco è 

• * • 

EMIGRAZIONE 
Il 17 gennaio sì è tenuta la 

riunione . della Conferenza 
Permanente dei ' presidenti 
delle Regioni, in preparazione 
dell'incontro fra il presidente 
del Consiglio Craxl ed i presi
denti delle Giunte regionali. 

A questa riunione il presi
dente della Regione Umbria, 
compagno Germano Mani, ha 
svolto una relazione sulle que
stioni approfondite dal Comi
tato interregionale degli asses
sori all'emigrazione che, riu
nitosi più volte nei mesi scorsi, 
ha prodotto una grande mole 
di lavoro in relazione alla in
dividuazione di nuove esigen
ze e alla formulazione di nuo
ve proposte. '•'>-•- ^ "'••>• 

Un momento significativo 
di questo impegno è stato l'in
contro di Orvieto il quale ha 
dato luogo anche a importanti 
documenti unitari su tre que
stioni cruciali: la riforma della 
legge 153 (istituti di cultura, 
formazione scolastica), il rap
porto Stato-Regioni in tema di 
emigrazione, le Regioni e la 
politica comunitaria. Nel più 
recente incontro di Bologna le 
Regioni hanno elaborato un 
quarto documento sui proble
mi della immigrazione stra
niera extraeuropea. 

Dopo una fase, anche pro
lungata, di sottovalutazione di 
questi problemi e durante la 
quale le Regioni hanno conti
nuato a lavorare praticamente 
da sole, d'intesa con gli emi
grati e le forze sociali più sen
sibili, si torna a ridiscutere e vi 
è una nuova attenzione anche 
a livello nazionale al comples
so della materia. Il confronto 
avviato con il ministero degli 
Esteri il mese scorso ha porta
to alla decisione d«;l governo 
di convocare1 per il prossimo 
mese di marzo una Conferen
za tra lo Stato e le Regioni 
. A tale Conferenza si do
vrebbe giungere innanzitutto 
con l'approvazione da parte 
del Parlamentò del «pacchetto 
emigrazione»: ;" 

— riforma dei Comitati 
dell'emigrazione italiana; 

— istituzione del consiglio 
nazionale dell'emigrazione; 

Per gli emigrati all'estero 

e proposte 
alla Conferenza dei 
presidenti delle Regioni 

— riforma della legge 
153/71; 

— avvio riforma ministero 
Affari Esteri, ambasciate e 
consolati. Ih secondo luogo 
nella Conferenza di marzo, in 
preparazione dell'annunciata 
seconda Conferenza nazionale 
dell'emigrazione per la quale 
il governo deve predisporre 
gli atti amministrativi e legi
slativi di rito, si dovrebbe ad
divenire ad un accordo gene
rale su di una legge quadro 
che preveda la organica revi
sione della normativa statale e 
regionale, che agevoli gli in
terventi dei pubblici poteri 
per l'emigrazione, che preve
da il ruolo delle Regioni all'e
stero, che regoli altresì i com
piti e le funzioni dei consolati, 
delle ambasciate e degli Istitu

ti italiani di cultura. In questo : 
quadro si svolgerà un incontro 
con i parlamentari europei a 
cura delia Regione Lazio il 28 
gennaio a Roma, incontro che 
acquista oggi una valenza poli
tica rilevante stante il seme- \ 
stre di Presidenza italiana del
la Commissione CEE. " ' 

In questa occasione verrà ri- -
proposta un'azione più incisi
va degli organi comunitari ed 
una formale richiesta di in
contro tra le Regioni e il Par
lamento europeo volta ad ap
provare lo statuto europeo, ad 
elaborare un piano di azione [ 
per gli emigrati e ad interve
nire per il rispetto da parte de
gli Stati membri, dei regola
menti e delle direttive in vigo
re. 

Conferenza meridionale a Palermo 
Poi quella regionale di Catanzaro : 
' . / - ,' ; • - ; ;•-""--• \ - ' , f ,V.-..,V..'+" --•-•••;< J - - - - ^ - - : . : . - . ; • • . ?:' -V--- , iV *'' • V ! \ 

!..-• Dopo la Conferenza meridionale del nostro Partito sull'emi
grazione — che come abbiamo già riferito si svolgerà a Palermo 
— il nostro Partito organizzerà la Conferenza regionale della 
Calabria nella città di Catanzaro. Questa decisione, approvata 
dalla segreteria regionale del Partito, è stata adottata al termine 
della riunione della Commissione regionale dell'emigrazione, 
sulla base di una relazione svolta dal Compagno Antonio BorellL 
Nella stessa giornata si è svolta a Spezzano Albanese nella sala 
del Consiglio comunale una afioilata assemblea popolare sul 
tema: occupazione e emigrazione oggi in Calabria. La discussio
ne è stata introdotta dal compagno Gino Bevacqua della segrete
ria di zona del Partito, cui sono seguiti gli interventi del sindaco 
di S. Giovanni in Fiore, Tonino Acri, del sindaco di Spezzano, 
Damiano Tursi, del compagno Borelli per il comitato regionale 
del Partito, oltre a numerosi presentì. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Giadresco. 

Pierino Ippolito, l'attuale 
segretario della Federazione 
del PCI di Colonia, è stato 
eletto coordinatore-responsa
bile deU'organizzaziotie del 
Partito in tutta la Repubblica 
Federale. La decisione è stata 
presa domenica, all'unanimi-' 
tà, dagli organismi dirigenti 
delle tre federazioni del P Ò 
nella RFT, riuniti apposita
mente in una delle sale della 
Uni vessila Popolare di Fran
cotorte. • 

È stato lo stemo Ippolito 
che, per incarico delle tre fe-
derarinnidd P O , ha svolto la 
relazione introduttiva sui pro-
faiemi che oggi sì pongono per 
le nostre organizzatoci all'e
stero a seguito della crescita 
culturale e politica deU'emi-

e d e l S 

Ippolito è stato eletto 
coonliriatore-r 
del K I .velia RFr 

i • • 
vaili IW1I. 

r, . i 

K aumentata in
politica del P O che 

alle elezioni europee è diven
tato il primo partito anche n d -
laRFT. 

Gli obiettivi posti al centro 
del significativo dibattito cui 
hanno dato vita i 22 compagni 
miei venuti (oltre a Fatma e 
Giadresco che presenziavano 

t) è stato ricco di 
e mificariani per il 

ito organizzativo e 
per rinmatrva del Partito. 
tanto più necessari in un mo-

Tattualemcuila 
l'inerzia del 

•I la 
proposte 

ritti dei lavoratori inriFine al 
sindacato <*"**iaV*iT""",'r-irtìro e 
alle Iotre politiche nella RFT, 
riguardano tre direttrici: il 
rafforzamento del Partito; la 
mobilitazione a sostegno della 
proposta «̂—IV» Statuto dei di
ritti d à lavoratori emigrati 
presentata al Parlamento eu
ropeo dal nostro Partito; e la 
rnóbilitarione per U.rientro a 
votare in Italia il 12 maggio 
per esprimere, ancora una vol
ta, la Camicia delle lavoratrici e 
d a lavoratori emigrati a favo-
re del nostro Partito. In questo 
stesso quadro è stata posta la 
urcacuxa e la partecipazione 
daUaRFT alla prossima Con-

grazkme che a PCI ha indetto 
a Palermo per fl 20 e 21 feb-

Pur dovendo fare i conti 
con i grandi limiti che le daffi-

cohà anche finarmariepongo-
no all'attività aU'estero,èstata 
indicata la prospettiva di una' 
espansione della nostra i 
nizzazione nella RFT 
appena possibile, due nuove 
iederazioni (Monaco e Hanno
ver); la ripresa delle pubblica
zioni del periodico «£TRJOTU-
zsoae oggi» e un incremento 
della dUfusione deU'tfruttf. 
Per il tesseramento al Partito, 
Ippolito, nella sua relazione, 
ha ricordato che alla data del 
21 gennaio, 6 f anniversario 
della fondazione «lei Partito, 
ha rinnovato la tessera il SO 
per cento dei .1300 iscritti del 
1984. Questo è certamente un 
buon risultato, tuttavia assai 
lontano dalle prospettive di 
sviluppo posto nella riunione, 
tanto più che il i apporto jfta 
iscritti e veti h di un iscritto 
ogni 10 elettori del PCI nella 
RFT. 

riaffitti, Jorno, Mani. Aztori. 
Da Re. Cecere. Atti, Detti Gat-

i segretario in Belgio 
Nella riunione di 

2 0 g i n n i u . i l 
rale del PCI in Belgio ha det
to il «anpagno Sergio Angeli-

dove nel 1979 è stato detto 
nella f'iiiF'iiiaii'iii' internac 
alle elezioni sociali d d 1903 ha 

tathanrici detta FGTB, fl afn* 

Una lettera 
deffoD. 
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